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Vi sono soltanto dello difficoltà nella 
scelta degli uomini; per la grando quantità 
che ha il partito di Deak di coloro i quali 
mbiscono il potere, e quindi solo perciò 
riesco, difficile tanto alla Corona quanto 
alla destra di indicaro quel personaggio 
parlamentare cho abbia poi la forsa di riu- 
nire intorno a sé la maggioranza della 
stossa dostra. Ed infatti solo per questo 
motivo alcuno notabilità del partito di Doak 
Banno accolto il concetto d'una fusiono 0 | elattorale, anzi quella in cui nemmeno si 
eoalizione colla opposizione capitanata da | avea un embriono qualsiasi di squittinio, 
Tisa e da Ghiezi, erodondo cho con que- | da avere di già percorso gli stadi in cui 
ato mezzo si potrabbo ottenore quell'appog- | si fortificano gli animi a Beno usare di mag- 
gio della sinistra che mancherebbe ad un | giori larghezzo; chè neppure la maturità 
fabinetto sostensto soltanto da una fra- | cisile, anzi meno ossa di quella dol corpo, 
ziono della dostra. è l'opera di un istante. Non v'ebbo invero 

‘Tuttavia finora non venne stretto alcun | mai nella penisola legge alcuna Ja quale 
serio accordo tra la destra © sinistra allo | non contonosso limitazioni o gravissimo al 
scopo suddetto, anzi vi è poca speranza che | diritto di eloggere i magistrati: altro lo 
‘questo spedionte assai ardito possa. essere | confidavano al volere del principe, od alla 
attuato nolla crisi attualo. Egli è però in- | sorte anco pit cieca di quello. La loggo che È 
negabilo che la sinistra unghere so în Piemonto sino al 1850 concedeva 
ia da Colomano Tisza, potrebb Îl diritto di elettore a chi pagasso una data 
incalcolabili servigi mediante fra di tributi, o vantasso titoli di capaci 
colla destra a vastaggio della prosento o | Nè altrimenti ‘stabiliva. l'antica. lombarda ii 
futura prosperii d'Ungheria, ed ogni un- | del 4755 rinfrescata nol 1816. Cosi quallo 
Shareno potrohbe pallegrarat: nel wegere nn | di Toscana, di Napoli © di quanti Stati si 
folle Revicinamento di'querto pastitoveteo | ebbero nella penisola; ora, maculato dalla | 
i principii professati della Sorta (oh, RIO GORI mn avea da 

mes illuminata, a prescegliero ontro i Co 
circostanze cho lo frazioni del partito di | S®nerali il magiatrato esecutivo; ora offeso 
Deak all'ultima ora si riconcilieranno fra | dall'arbitrio del principe; ognora variabile, 
loro e senza duopo di altro appoggio estra- | da Un capo all'altro dolla ponisala 
nco, esso saprà costituire un gabinetto suf- | richiesto a metler voce nell'azionda pub- 
ficionto a governare lo Stato. Però è bono sempro poi doppio o triplo di | 
sapore che col sig. Giuseppe Szlivy si ri- 
tira dal governo del paese un porfotto gen- 
tiluomo, un personaggio simpatico od amato 

to 
cho, senza ambizioni o senza pretensioni, 
si dedicò con’ tutte le sno forze a servire 
la propria patria, o ciò si può diro pure 
doi snoî colleghi, che lasciano tutti il loro 
posto con onore, con dignità o con la sod- 
di avero adempiuto il proprio 


la mania di maggior libertà amminiatrativa, 
onde vorrebbesi slargaro la leggo sul go: 
verno dei municipi. Quasi cho gli italiani, 
dal di in cui assa fu promulgata, siensi 
mostrati già maturi per altro larghezzo, od 
clla non avesso puro segnato un gran passo» 
nella via della libertà do'Gomuni; sopra» 
tutto consentendo loro un'origine di ben 
duo milioni di sulfragi. E quasi fosso vwai 
antica la età dello restrizioni del diritto 


tenta meditazione del Senato, il quale 
ha il vantaggio di poterlo considerare 
soltanto nel loro valor intrinseco e nei 
loro prevedibili effetti, non avendo a ce- 
dero alle inffuenze elettorali, che talora 
s'impongono anche a coloro che hanno 
l'ingenuità di credorvisi inaccossibili 

La discussione de'provredimenti di fl- 
nanza non sarà esaurita in pochi giorni. 
Tutto le quistioni più ardue vi sono com- 
prese. Non solo vi è intaressato lo Stato, 
ma vi sono interessate lo province 0 i 
comuni, poichè abbraccia in molto parti 
il sistema generalo dello imposte. Ei si 
può dire cho con esse @ col bilancio de- 
finitivo del corrente anno finiscono i la- 
vori della Sessione. 

Non sarebbe egli ulile che la Camera 
prima di sopararsi pensasse a discutere 
la riforma dol suo regolamento almeno 
per la parto che si riferisco al procedi- 
mento do'lavori nell'intento di acce- 
lerarlo? Rimandaro alla ‘nuova. Ses- 
sione questa quistione, sarebbe un vo- 
lor perpetuare gli inconvenienti che tutti 
vedono, tutti ammettono, tutti deplorano» 
Niun'opera più utile potrebbe compiere 
@ niun miglior servizio potrebbe rendera 
la Camera allo istituzioni di cui è cu- 
stode, quanto quello di corregger il suo 
regolamento per rendere meno impac- 
ciato îl corso do'suoi lavori. 


dell'imperatore Francesco Giuseppo a Pio- | rere parecchi giorni © non resterebbero 
Roma; 10 Marzo troburgo nom avora alcun carattere esclu- | più che pocho seduto nelle quali 1a Ca- 
sivo, e crede di poter assicurare che | mera non potrebbe esaurire neppure la 
imperatore steso farà ben posto un | iscmione generale 
viaggio in Italia per restituiro la visita | “My perche R i 
7 n perchè questo ritardo è inevita- 
BOLLETTINO POLITICO | |a1/Re Vittorio Emanuele. bile, non si può pretendere che non sia 
= Li Austria, scrivo il corrispondenti un malo. Soltanto nel Parlamento ita- 
11 Jowrmai des Débats ci giungo con un | teva avero de' guai con i suoi tro vicini, | liano avviene che proposte importanti di 
logo articolo amnuaiatoci dal telegrafo, | la Prussia, la Russia, l'Italia; © ad ogni | finanza, d'imposta © di credito stano de- 
TnRo art viaggio dell'imperatoro Fran: | modo le sue relazioni mal determinate ©d | {borate molti mesi dopo cho dal mini» 
cesto Giuseppo a Pietroburgo. Risponde, | incerte con quella tre potenzo rendevano | |. È # to di 
ceco atto. Mia Nuova Stampa Libera | precaria la nua posizione, Il conte Andrasey | x0FO sono. siato presen late. Questo di- 
sovratatto, Alle Neoreraciderra Îl Buon | Ba dunquo volato procararo successiva. | fllo rendo in gran pato serio l'opora 
i Viana 1a quale ‘ti raila come | mento all'Atria l'amicizia di ttt tr, | della Camera 0 dl Senato, Nè deriva 


n i tirlo in tal guisa ta pace © la si- dalla volontà de'sonatori e dei 
fila minaccia contro la Franzia. I Jo | SEUNIA 3 tanto volontà de'senatori e dei 
Nal des Débals è persuaso che in quel | “"reta Garota deputati, quanto dalla procedura che 

convegno. mulla sia siato deliberato che | Il Journal des Debate si dichiara pie- | debbono seguir gli atti parlamentari. 
‘suscitar lo inquietudini doi fran-|namente rassicurato da questo informa. Ciò si tocca con mano e tuttavia la 
Pesi. È a conferma della sua opinione | zioni, e termina colle seguenti parole il | riforma del regolamento resta un desi- 
pubblica una corrispondenza da Vienna, | suo articolo: Printer 
in cui leggiamo quanto segue : Noi ci rallegriamo della riconciliazione | che sarebbe opportuno che le proposto 
Le duo potense sono innanzi tutto d'ac- | îra l'Austria © la Russia, poiché ci sembra | di Jeygi giungessero al Parlamento pro- 
cordo sulla neosssità di mantenere la paco | un indizio di paco a parate con ponderatezza e fornito di tutti 
ouropea.... Il principe Gorciakoff'e il conte | francamente, anche ‘a costo di richiar | documenti ché valgano è guidare nelle 

Andraasy risonoseeno che, nello atato pre- | sul nostro capo i fulmini della Nuova Stampa saga pi he x 
Tinto d'Europa, la più effcaco guarentigia | Libera, che l'alleanza osclualva dell'Austria loro indagini e ne'loro gindizi i legisla- 
"i arova nella stretta unione fra | colla Prassia non ci piaceva guari, tori, giacchè quanto più sono ben com- 

della paso h n q 
la Romaia, l'Austria e la Germania. Questa pilte, tanto minori ne sarebbero le op- 
itmione dei tre pari de Lar Lal REA: o De Rus ?n | posizioni e 1 mutamenti. Ma non ba: 
Lema d'aquilibrio scosso | potevi sero n 

Uile altime erre. fissa non è rivolta | appronsioni. Preferiamo veder l'Austria en- Importa assai che il Parlemento affretti 
la sua sentenza, poichè per ogni qui- 


contro alcuno, non minaccia alcuno e non ‘o anch'essa in mezzo a questo concert i 
contro ale reglistà reazionaria. Essa non | Essa vi recherà un elemento di modera- | stione, sopratutto se grava, fa duopo che 


ha altro stopo che la pace, ® rappresenta | rione. il Parlamento non lasci nell’incertezza il 
una fora più che suliciento per assicurare pres rispetto alle suo intenzi 


I dispacci spagnuoli pubblicati da gior 
ce dappertutto,e, ocsorrendo, imporla pacci spagnuoli p È Mello alles 
Ma pace dapperito sesso è chiaro che le | nali francesi fanno presentire nuovi dis- I provvedimenti di finanza hannostretta 


a tot Ai I0DPO iicendo unite, si cone | ssi nel parilo che qualche giorno a | altinenza con l'economia generale dell 
tro potente, DUE irininò reciprocamente. | pàréva tullo_ disposto ad appoggiare i' | nazione. Por quanto l'industria venga 
Dre oneatto politico generale dei col: | maresciallo Serrano, La nomina di que- | svolgendosi lentamente in Italia, è pur 
logi di Pietroburgo. "°°° | sl'ultimo a presidente del potero eseco- | avidento cho molti interessi si sono ai 
fa gbiontà si on uni pon 3 | io dell epabbio vrebo disuso ui ron pì sero indire l'in 
cordo sul contegno da assumere negli af- | i liberali conservatori. ] repubblicani, | rizzo che è dato alla fî ; 
fari d'Oriente. Questo accordo è paro pè- | considerandosi come padroni ‘lla situa» rt e le e inn ne 
rifico, ed oseludo da una parte © dall'altra | riono, tennero una riunione nella qualo | Gia 
qualunquo politica d'azione. La Russia © | 1\unno deciso di offrire il loro appoggi 
FAusteiaronpingono, ciascuna per a propria cs il loro appogg 
Lamar nic hgeo progetto è ingrandimento | sehza condizioni, al governo 1 conse 
Tufocale a sposo della Tarchia, a si danno | Yatori inveco si tengono in, disparte. 


bli 


que! ‘ch'è oggidi. Ed anco fuori dell’Italia la 
loggo Belga limita pure il diritto elettoralo 
od ‘a proporzioni triplo dello nostre; 0 nulla 


—— e— _—_—_ 
LA CRISI MINIST 
IN UNGHERIA 


i quella di Franci 
cuna, per quanto chi 
ad esame, cho non 
d diritto elettorale. 
Ma, quando più provalo la voglia di in- 
novazioni, sorgono proposte di disconoscere 
quel principio, la cui larghezza si parrà 
nei mali dol vivere odiorno do' Comuni; ri- 
stione sul maggiore o mi- 
nor conso, mereò di una norma cho si re- 
il sig. Eurico Pani | putò assoluta, il contribuente sia elettore; 


leggo al- 
© n'abbia prose 
iti pura tra censiti 


(Corrispomtenza part. dell'Omsionn) 


Budapest, G marzo. 
elio rogna ora nella 


piccola, colpisca dello industrio, dello of- 
ficine, de’ negozi, © nuoce al corso F®- | assurdo ed insipido noi giornali esteri a 
golaro del credito e dogli affari l’indugio | proposito della crisi 'ngheria 
soverchio a prender una risoluziono în- | mi induco ad ayvertirvi che nella dimis- 


di questo pacse spacciano dello notizie più 


IL DIRITTO ELETTORALE 
Dal nostro amico, 


— cpee, |>] zie soi , la Spagt 3 s Di AE h 4 
su questo punto lo più esplicite assic quenla malizio, 2ob; wero, la Spagna)| Cona Tione dol gabinetto Sslavs non c'entra per | Rossi, ci vengono indirizzate duo lettore | 0 di quest'altra, lo sia ognano cho sappia 
zioni pacifiche. L'Austria non x i più or | è lontana dalla. fine delle suo sventuro, | !no 84 ome: da ll Sottana gl 1 partito di Desk | sul diritto elettorale, cho meritano l'at-| leggere © scrivare; oppiro ogni vivente. 

gere ria sarruaise icone A lata qualehe | iroviamo/nel giornali faglegi che uma ||-“Fipa i age REED la POCO | di fronto alla si tonzione degli nomini politici. Il cav. Pani | Ma pria di intendore a scaldare la vita | 
Solta in pinto. più turca del Sultan; per | dopatazione della Lega contro income: | oportana procedure parlamentare, che | della Camora per la somplicissima Rossi ha stadiato cob molta cura o con- | ®bblica slargando in uno di quei modi il 
sontro Ja Runsia ripodia ogni, inez tax è stata ricevuta dal signor Disraeli | i provvedimenti di finanza vongano in | cho finora in nessuna occasione Ja siuistra | dizioni delle vario province d'Italia e le diritto di chi ha da contribuirvi; o di con- 
[ea ì orità legittima della Porta | o gli asposa il vivo dosiderio dei suoi | diseussione ‘qustizo mesi o mozzo dopo | pervenne a quella, fora morale © Bume= | suo ‘considerazioni hanno ll pregio d'esser | (aperti | guai che all'ombra di ampio 
Pel LAMA pai sno della Tur= | mandanti che quolla tassa impopolare sia | cho sono stati presentati? Che può far [rica che la mettesse in dA unsere fondato sull'osserrazione. Egli ha allar: aussi CH manifestano, vuolsi chio- 
Y sole. allo popolazioni cristiano della Tur- È ra a Tini mi » = | doro: i sovradetti principii, a cui si rinfo- 
pope abolita. Il signor Disraeli ascoltò con | ;1 senato? Avrà appona ll sopravvento sulla destra della Camera. | m.to il campo della discussione, trattando | colano Pagano ion Pars male 


di so 
tompo di Fe | "11 gabinetto Srlàvy si è deciso a 1:08- 


(copta A ziaro al potere în omaggio a quel delicato 
E quest'è un altro inconveniente gra- | o scrupoloso sentimento parlamentare che 
vissimo. Il Senato raccoglio vomini emi- | bono spesso prevale in ogni altro paese 


*hna, cho purata rocentemente; essa a _Disra D 
non si cpporra allo vilupno lmloralo de- | attonzione i vari discorsi prorfunziati dai 


nio Tassi, è non porrà ostacoli al | membri della deputazione , ma rispose 
fit cammino progressivo verso l'indipon- | senza assumere alcun impegno, ed assi- 
et- | curando soltanto che il governo studierà 


non solo del diritto elettoralo politico, | oglino proprio equamente assoluti? Tra Ja 
ima sitro<ì amministrativo, © crediamo | condizioni in cui volgiamo è ogli accon- 
opportunamente perchè sono quistoni che {cio il consentire ad ogni censito, a chiua- 

di lettere, 0 peggio ancora a 


denza: la Russia dal suo canto non a N Ù Dai ne 2 - tai 
dna 1a Rusia 1 10 s00 incraggori | la quostione colla dorata diligenza: Si | nenti per dotirina, per esperienza, por | che x est biviamenazmenio, prize SI tI fue dina 
Lian Tentativo per ottenero l'indipendenza | vedo che le elezioni sono terminate! | censo, per grandi servigi resi al paeso | SS" nella attuazione dello leggi © nel- mi i Soto seg aall'siiltà MI sissi I 
2olla forza. Lo doo potenza s'impegnano ad | Fino all'ora în cui scriviamo, il tele- | negli uffici più elevati dell'esercito, della | i'adempimento degli impegni di maggiore Pregiatissimo Amicr, clio monta la sola restrizione doll'età? E 


‘So mi induco a richiedervi di ospitalità | chit, da ultimo, oserebbe afformaro so tale 
nell'Opinione, ondo contraperre alla propo- | un diritto sia questa volta somma giustizia 
‘sta dell'on. Cairoli per maggiori Jarghezzo | o somma ? 


iitare è provenirn tutto ciò che. potesse | srafo non ci ha recato ulteriori pari 


diplomazia e delle pubbliche amministra- | importanza. Così il gabinetto Szlàvy nel 
suscitare una orisi violenta in Turchia ed | cotari sui gravi disordini avvenuti a Pes di " 


zioni. Puro quale è oggi la sua influenza? | vedersi approvata, ua mese fa, una leggo 


rettare la dissoluzione. dell'impero otto- È 
n co [È costretto a passar leggermente sopra | tanto importante como era quella dello in? 
Mano. Esse sono d'accordo por. rispettar ILE de | 
Lei reni Gai Ma rrgbe mie cichng | trado ferrato occidentali ungheresi , con | del dritto elettorale, o_ angoiciona eoPer | 8 havvi ragione di allargare il diritto 
i Pricpio dl a M8Tit a mante. | -1 LAVORI DEL PARLAMENTO — | divani. perchè gli arrivano | #0 17 voti di maggioranza. montre 121 | rienzo che la odierna sua larghezza già di | elettoralo roputiamo sia questa; che omai 
nere lt quos Pet avanti vorso la fino della sessiono, | deputati della stessa destra ossia del par- | per sè produco ia tanta part della penisola, | il conso essendo disceso fino a lire cinque 


© i guai che maggiori no riserba l'avvonire, | pei Comunelli, tanto vale speraro coscienza 
dove mai quella proposta fosso accolta, parmi | o caltura bastevolo puro in coloro che pa- 
non mi verrà meno il bonevolo ascolto di | gano meno di liro cinque. Ma se havi un 
‘tanti pregiano il vero; e, sino a un certo f principio il quale in Italia non possa mai 


nere lo statu gup, par quanto è Dostible | 1,3 Comera ha deliberato nella tornata | mentre ha occapato dello seltimane a | tito di Desk mancarono all'appello, deciso 
in Oriento, e a non ami d'oggi cho i provvedimenti di finanza | discutere de' progetti, che poi la Camera | di ritirarsi dai governo del pus. 


cazioni salvo quello che avverranno len ti, che o 
dideazioni salvo quello he Aveere ee: l non verranno in discussione che dopo lo | non avrà il tempo di stadiaro e che per | Oa ZIO ce 


ele FERA i [ella si. ministeri 
tro, 88 venire per regolare a loro talento i destini |" un po'tardi, ma non polevano il | cessiva session. sele ctsto como în ogni altro Parlamento | " Onde qui, senz'altrà premessa, chò la pu- | concerne il potseaso. Chi saprabbe dirne che 
È Voet pabinetti di Vienna 0 dif pico 0° ‘ta Camera faro allcimenti. | Donde questa stranezza che da un lato | così anche in quello di [Ungheria vi sono | rità del fîno mo no dispenta, entro ella | osa la propristi ceprimia fa noi? La quale 
duo tema, ma mottendo innanzi modo f in talun sito è privilegio di pochi, altrovi 


go in 0 ab altri Ù d 
O era lasciare tatto al {| Perccché innanzi che lo relazioni siano | dal Parlamento si fanno lavori cho r- {pur troppo dell diseropanto noi grandi ar: 
Fazione del tempo, e Al Etta sl riduce | distribuito @ studiato © incanzi che siano | mangono interrotti perchè alla. Camera | ti pol quindi vo hanno anche nel 


il‘lro accordo sulla questione d'Oriente. | esaminati la situazione del Tesoro e i | al Senato manca il tempo di ocenpar- il feastbitA Gi ricomporre sa al 
bilanci, che l'on. ministro di finanza | sone e dall'altro si discatono in fretta | tro gabinetto è un'asserzione tanto assurda 
presonterà lunedi prossimo, dovranno cor- | delle leggi che meriterobbero la più at- | quanto puorile, 


tomo isvolgesi tra noi il diritto agli squit- | di innumerevoli; qui spartita in minuzzoli 
tini politici, i modi reitasi il diritto { o poco lungi raccolta in latifondi, onde, a 
‘lettoralo amministrativo. Argomenti e lano | tacere d'altri osempli, in Toscana i pro- 
% l'altro invero gravissimi; e, quanto al | prietari stanno al resto degli abitanti come 
secondo, anco perchè è mestieri si affronti | i5 a 400, @ nella Basilicata a nommono 6. 


Un'altra corrispondenza da Vienna 


— Per allo stesso giornale, dico che il viaggio 
di lavori 
1 datto è î " È i f i io son certa che egli mi ama e cho farà | « È impossibile! — diceva ogli a sò 
" delle 3RNDI ala dignità della propria famiglia allo | se sarei stata disposta a Jasciaro la mia | « Fli è qui chiamandoci, suo io si K ma © € 
flcra A?2PENDOI® 8 sue pas ‘ncinazioni » casa paterna, a recarmi con lui alla | ratori © dicendosi pronto a daro la vita di tutto per impedire la mia unione con | stesso, tenendo sempre ba a sguardo 
qdennte a "Aia fonquo, come l'hai lu rivo- | chiesa, rendermi sua moglio e cercare | per noi tutti, specialmento per mo. > | EFibeno: noi rig | li madesimo; punto a. vista certe 
bagno duto?» insieme un asilo lontano da ogni ga ‘< E non sarebbe possibile ricondurro | _« Mio Dio! — sclamò Ermengarda — | mente n oi la a d'a y 
ae ‘1 giorno dopo quelle nel quale si | da ogni tumulto. Risposi che io mon [tra le vostre famiglie la pace?.. Tanto egli ti ama?... l'amoro di un tal uomo | tondo è tale che non può essere a meno i 
ba dichiarò aperta la faida, egli mi fece | sarei mai fuggita dal castello dell'ottimo | profonda si è fatta questa inimici a che RIE DAG ce Cop Lore Mn Ù pe | 
= = tire segretamente cho voleva par- | padro mio, © molto meno adesso; per- | non appaia modo di farla cessare dI 3 o Agilulfo, o 
boliiac ADELGISA farmi, Poteva io negarglielo?... son'era | chè, se io ‘fossi fuggita, avrebbero con | « Io credo che Bortarido stesso rico-| « lo non ho pavra di nulla quando | d'arme ci ha italo Ti pietra po | 
ai jo assuefatta ormai a riguardarlo come | ragione potuto rimproverarmi di avor | nosca iltorto del figlio: eredo che i buoni | ho meco me stessa. » mario parla lo 3 RAT Î 
racconto Italiano del secolo VIII] "i xposo?... Arconsentii; o ima guar: | voluto ad ogni costo salvare lo schiavo | uffici di un amizo emula ina ICHviroE0VvI: ar pe e DI I io Î 
valli ritto ia ci $ modo di avere un collo- | o non aver poi saputo sopportare lo con- | riuscire giovovoli... ma adesso forse che, lo, bì | 
È ipa Cie seguonze di "punito tto, — « No, no! | la cosa è ridotta a puntiglio, senza qual- Sospetto; scelto a compagno di strada per venire | 


ruio in questo pomario, la sera, nel ì 
A-GRECI Ticgo isso (dove presentemente' noi | — soggiunsi — quello che io ho voluto | che potento rai a dare il segnale alla sua fidanzata... 


debbo acceltare con tutte lo sue conse- | scir facile 11 toglior 
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dee pa! anbiasare lo sarscinesche | avera avuto torto a salvare lo schiavo | tua non è mal sala, ni serà mai tale! » | divi cher 16. " ventanni, di asptlo rido robi, |__- COMINO Ale sto meloni | 
vw eroe perte a eilalt della mura | infelice. mi risposo, stringendomi la | — Parco persunzo dele mio, parole, so. |-_“< Per vendica di to che hai sarto | ppggiandoni all'asta di sna petalo Sea | 
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ovano era Teodicio lo schiavo, il figlio | io veglierò per mandarla a vuoto! » 
misera Fulvia. (Contina) 
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